
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
Ore 17:30 S. Messa def. fam. Nicolini 

 

�etture ed Euc	�	gia 
At 2,41-47 / Sal 26: “Nella casa del Signore contempleremo il suo 
volto” / Gv 1,35-42 (vol. II pag. 764) 
Messa propria (vol. IV pag. 280) 
 

Lunedì 

28 
Aprile 

 

S. Gianna 

Beretta Molla 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
Ore 8:00 S. Messa def. Don Cesare Giani 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Gv 1,5-2,2 / Sal 148: “Con la mia vita, Signore, canto la tua lode” 
1Cor 2,1-10a / Mt 25,1-13 / Messa propria (vol. IV pag. 286) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 15:00-17:00 Catechesi iniziazione cristiana e preado  
  (Oratorio) 

Martedì 

29 
Aprile 

 

S. Caterina da 

Siena 

Notiziario Parrocchiale 
 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  carbonate@chiesadimilano.it 
Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 

Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 
Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  

Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 18/2014 
 

27 aprile 
- 

4 maggio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Speroni Girolamo 

Ore 10:00 S. Messa def. Grande Carmela 

�etture ed Euc	�	gia 
At 4,8-24a / Sal 117: “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 
angolare” 
Col 2,8-15 
Gv 20,19-31 
Messa propria (vol. II pag. 756) 

 

 

Domenica 

27 
Aprile 

 

dell’Ottava di 

Pasqua 

�i
 A�bis 
Dep	sitis” 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Don Giovanni Zanchetta 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 4,1-12 / Sal 117: “La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare” 
Gv 3,1-7 / Messa propria (vol. II pag. 774) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 18:00 Catechesi adolescenti  

Mercoledì 

30 
Aprile 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa per i lavoratori e per chi cerca lavoro 
Ore 20:30 S. Rosario in chiesa parrocchiale 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Gen 1,26-2,3 / Sal 89: “Benedici, Signore, l’opera delle nostre mani” 
Col 3,12-15.17.23-24 / Mt 13,54-58 
Messa propria (vol. IV pag. 297) 

 

Giovedì 

01 
Maggio 

 

S. Giuseppe 

lavoratore 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
Ore 20:30 S. Rosario in Oratorio 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 4,23-31 / Sal 2: “Governanti e giudici della terra, servite il Signore!” 
Gv 3,22-30 (vol. II pag. 788) / Messa propria (vol. IV pag. 304), comune 
dei pastori per un vescovo (vol. IV pag. 1018) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 21:00 Incontro padrini, madrine Cresime a 
 Mozzate (S. Alessandro) 

Venerdì 

02 
Maggio 

 

S. Atanasio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 10:00 Confessioni e prove Prima Comunione 
Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00)  
Ore 17:30 S. Rosario in chiesa parrocchiale 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. fam. Colombo e Caimi 

 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Risurrezione Mc 16,1-8a (vol. II pag. 800) 
At 19,1b-7 / Sal 106: “Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo” 
Eb 9,11-15 / Gv 1,29-34 / Messa propria (vol. II pag. 801) 

Sabato 

03 
Maggio 

 

Ss. Filippo e 

Giacomo 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Bollini Luigi 
Ore 10:00 S. Messa def. Rigaldo Luigi 
Ore 11:30 S. Messa e amministrazione delle Prime  
 S. Comunioni 
 

�etture ed Euc	�	gia 
At 19,1b-7 / Sal 106: “Noi siamo suo popolo e gregge del suo pascolo” 
Eb 9,11-15 / Gv 1,29-34 
Messa propria (vol. II pag. 801) 

Domenica 

04 
Maggio 

 

III di Pasqua 

��TI�IE E AVVISI 
 

S" R	sari	 �ese di �aggi	 
Il primo (1° maggio) e l’ultimo (31 maggio) Rosario verranno recitati in chiesa 
parrocchiale, così come quelli del sabato alle 17:30. Per tutti gli altri rosari si 
accettano proposte per case, cortili, … 
Si può comunicare la propria disponibilità in Segreteria Parrocchiale (anche 
telefonando) negli orari di apertura, oppure inviando una e-mail a 
carbonate@chiesadimilano.it 
 
 

Domenica 11 Maggio: Festa della Mamma in Oratorio. Entro mercoledì 7 
maggio è possibile iscriversi al pranzo per le famiglie. Le iscrizioni si raccolgono 
in fondo alla chiesa al termine delle Ss. Messe festive, in oratorio, in segreteria 
parrocchiale e via internet, inviando una e-mail all’indirizzo 
carbonate@chiesadimilano.it specificando il numero di partecipanti. 
 

Cresi�e (I �edia)& Domenica 18 Maggio ore 16:00 
Confessioni e prove per i cresimandi: sabato 17 maggio ore 10:00 
Per i padrini/madrine: incontro a Mozzate venerdì 2 maggio, ore 21:00 
 

Lunedì 2 Giugno: incontro di tutti i Cresimati e Cresimandi allo stadio San Siro 
con l’Arcivescovo Angelo Scola (oltre al ragazzo può venire al massimo un solo 

accompagnatore). Costo 20,00 € che comprende: iscrizione, bus, offerta 
microrealizzazione missionaria. 
Partenza ore 13:20 dal parcheggio dietro al Carrefour (via A. de Gasperi) 
 

L’incontro è destinato sia ai cresimati di I media sia ai cresimandi della (attuale) V 
elementare che riceveranno la Cresima a ottobre. 
L’iscrizione deve essere consegnata ai catechisti entro martedì 29 aprile 



Da��a �ettera E
cic�ica ��u�e
 Fidei” di Papa Fra
cesc	 
 

 

U
a �uce i��us	ria* 
2. Eppure, parlando di questa luce della fede, possiamo sentire l’obiezione di tanti nostri 
contemporanei. Nell’epoca moderna si è pensato che una tale luce potesse bastare per le società 
antiche, ma non servisse per i nuovi tempi, per l’uomo diventato adulto, fiero della sua ragione, 
desideroso di esplorare in modo nuovo il futuro. In questo senso, la fede appariva come una luce 
illusoria, che impediva all’uomo di coltivare l’audacia del sapere. Il giovane Nietzsche invitava la 
sorella Elisabeth a rischiare, percorrendo « nuove vie…, nell’incertezza del procedere autonomo ». E 
aggiungeva: « A questo punto si separano le vie dell’umanità: se vuoi raggiungere la pace dell’anima e 
la felicità, abbi pur fede, ma se vuoi essere un discepolo della verità, allora indaga ». Il credere si 
opporrebbe al cercare. A partire da qui, Nietzsche svilupperà la sua critica al cristianesimo per aver 
sminuito la portata dell’esistenza umana, togliendo alla vita novità e avventura. La fede sarebbe allora 
come un’illusione di luce che impedisce il nostro cammino di uomini liberi verso il domani. 
3. In questo processo, la fede ha finito per essere associata al buio. Si è pensato di poterla conservare, 
di trovare per essa uno spazio perché convivesse con la luce della ragione. Lo spazio per la fede si 
apriva lì dove la ragione non poteva illuminare, lì dove l’uomo non poteva più avere certezze. La fede 
è stata intesa allora come un salto nel vuoto che compiamo per mancanza di luce, spinti da un 
sentimento cieco; o come una luce soggettiva, capace forse di riscaldare il cuore, di portare una 
consolazione privata, ma che non può proporsi agli altri come luce oggettiva e comune per rischiarare 
il cammino. Poco a poco, però, si è visto che la luce della ragione autonoma non riesce a illuminare 
abbastanza il futuro; alla fine, esso resta nella sua oscurità e lascia l’uomo nella paura dell’ignoto. E 
così l’uomo ha rinunciato alla ricerca di una luce grande, di una verità grande, per accontentarsi delle 
piccole luci che illuminano il breve istante, ma sono incapaci di aprire la strada. Quando manca la 
luce, tutto diventa confuso, è impossibile distinguere il bene dal male, la strada che porta alla mèta da 
quella che ci fa camminare in cerchi ripetitivi, senza direzione. 


